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TUTTE LE TAPPE OLTRE AI PARENTI, SI TORNERÀ A POTER VEDERE GLI AMICI. ADDIO ANCHE ALL’AUTOCERTIFICAZIONE, RESTA PERÒ IL DIVIETO DI ASSEMBRAMENTO

Viaggi in Europa dal 3 giugno
Dal 25 maggio si torna in piscina. Dalla metà del prossimo mese ok agli spettacoli all’aperto

l ROMA. Arriva il nuovo dpcm sulle riaper-
ture: da oggi si torna a una vita «quasi normale»
anche se per proteggersi dal Coronavirus bi-
sognerà indossare le mascherine in moltissime
occasioni, così come occorrerà essere pronti a
farsi misurare la febbre.

Ma, oltre ai parenti, si tornerà a poter vedere gli
amici e invitarli a casa. Addio anche all’au-
tocertificazione, resta però il divieto di assem-
bramento.

TORNANO GLI SPETTACOLI ALL’APERTO,
AL CINEMA SENZA POP CORN - Dal 15 giugno si
potrà tornare a teatro, nelle sale da concerto, al
cinema ma i posti a sedere saranno preassegnati e
distanziati», con almeno un metro fra uno spet-
tatore e l’altro. E se saranno all’aperto non po-
tranno parteciparvi più di 1000 persone. La soglia
scende a 200 persone per gli spettacoli al chiuso,
per singola sala.

Le Regioni possono stabilire una diversa data
in relazione al contagio. Resta il divieto quando ci
sia assembramento e per sale da ballo e disco-
teche. Bisognerà indossare la mascherina ma
addio ai pop corn e alle bibite.

DAL 3 GIUGNO VIAGGI IN UE - Dal 3 giugno
sparisce ogni limitazione - e non c’è più qua-
rantena - per gli spostamenti all’estero verso gli
Stati dell’Unione europea e dell’area Schengen, la
Gran Bretagna, Andorra e il Principato di Mo-
naco, San Marino e Città del Vaticano.

Restano vietati gli spostamenti per altri Paesi,
«salvo che per comprovate esigenze lavorative, di
assoluta urgenza ovvero per motivi di salute.
Resta in ogni caso consentito il rientro presso il
proprio domicilio, abitazione o residenza».

SÌ ALLE SECONDE CASE DA SUBITO, IN
UN’ALTRA REGIONE DAL 3 GIUGNO - Il pros-
simo weekend si potrà andare al mare o in cam-
pagna ma se si resta nella propria Regione. Per
spostarsi di più occorre attendere il 3 giugno.

NIENTE CORTEI, MANIFESTAZIONI «IN
FORMA STATICA» - Tutti i cortei restano vietati
a data da destinarsi. Sì alle manifestazioni pub-

bliche ma soltanto in forma statica e a patto che
siano osservate le distanze sociali prescritte.

SI TORNA IN PISCINA - Dal 25 maggio po-
tranno riaprire anche le piscine, ma le Regioni
potranno anticipare o posticipare le aperture.
Obbligatorio disinfettare sdraio, lettini e om-
brelloni ad ogni cambio di persona o nucleo
familiare, la possibilità di misurare la tempe-
ratura a tutti. In vasca la densità di affollamento
non dovrà superare i «7 mq di superficie a per-
sona». Stesso spazio deve essere garantito nelle
aree solarium.

PARRUCCHIERI SÌ, CENTRI BENESSERE NO
- Anche se con la lista di attesa si potrà tornare dal
parrucchiere mentre i centri benessere restano
chiusi. Idem per i centri termali (con l’eccezione
delle attività che rientrano nei livelli essenziali di
assistenza), quelli culturali e sociali.

BIMBI I CENTRI ESTIVI, ANCHE AL CHIUSO -
Fino a metà giugno sì ad attività organizzate con
i bambini e gli adolescenti e dal 15 giugno via
libera anche ai centri estivi. Meglio se all’aperto
ma saranno consentiti anche quelli al chiuso.
Rigide le regole di sicurezza: arrivi e uscite sca-
glionati, triage con le famiglie, lavaggi delle mani
frequenti.

STABILIMENTI BALNEARI, SPIAGGE AT-
TREZZATE E SPIAGGE LIBERE - Pulizia e tanto
spazio. Quest’estate si torna al mare ma a patto
che fra gli ombrelloni ci siano almeno 10 metri
quadrati e che i lettini siano disinfettati. Niente
assembramenti per chi ama le spiagge libere e
niente sport di gruppo.

IL CAFFÈ AL BANCONE, NIENTE COMITIVE
AL RISTORANTE - Mantenendo tutte le cautele
sarà possibile prendere un caffè al bar e andare a
mangiare una pizza. Ma niente comitive: i nuovi
parametri che prevedono spazi fra i tavoli con-
sentono di andare a mangiare fuori solo in piccoli
gruppi.

ALBERGHI E B&B - Anche in questo caso val-

gono le regole generali con attenzione al distan-
ziamento interpersonale di almeno un metro in
tutte le aree comuni. Gli ospiti devono sempre
indossare la mascherina, mentre il personale
dipendente è tenuto all’utilizzo della mascherina
sempre quando in presenza dei clienti e comun-
que in ogni circostanza in cui non sia possibile
garantire la distanza interpersonale di almeno un
metro. Ogni oggetto fornito in uso dalla struttura
all’ospite, dovrà essere disinfettato prima e dopo
di ogni utilizzo. Aerazione dei locali e attenzione
agli impianti di ventilazione.

RIAPRONO I NEGOZI MA ANCHE GLI OU-
TLET - Piccoli o grandi, di scarpe e vestiti. Da oggi
riaprono gli esercizi commerciali, al dettaglio ma
anche i centri commerciali, gli ipermercati e gli
outlet. Sotto i 40 metri quadrati potrà però entrare
un cliente alla volta, in quelli più grandi bisogna
mantenere un metro di distanza e indossare le
mascherine. In caso di vendita di abbigliamento
dovranno essere messi a disposizione della clien-
tela guanti monouso da utilizzare obbligatoria-
mente per scegliere in autonomia, toccandola, la
merce.

MUSEI BIBLIOTECHE - Accessi programmati,
visitatori devono sempre indossare la masche-
rina, ricambio d’aria e disinfezione.

UFFICI - Prenotazioni, distanza, barriere, igie-
ne delle mani, pulizia e ricambio d’aria, sia per
quelli pubblici e privati.

TRASPORTI, USCITE E ENTRATE DIFFEREN-
ZIATE -Mascherine, distanziamenti e entrate e
uscite separate. I mezzi verranno disinfettati e a
disposizione degli utenti ci saranno i dispenser.

SI TORNA IN CHIESA MA IN MOSCHEA DAL
25 - Firmati i protocolli con le varie religioni. Si
torna a poter andare a messa, sempre mante-
nendo la distanza e con la mascherina così come
nelle sinagoghe. Le moschee riapriranno però dal
25 maggio e ognuno dovrà portarsi il tappetino da
casa e compiere le abluzioni previste al proprio
domicilio.
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CORONAVIRUS
GLI AIUTI DELLA REGIONE

SCUOLE E FAMIGLIE
Circa 400 mandati di pagamento per
trasferimenti correnti: 4 milioni e 350mila
euro a lavoro e formazione professionale

Sbloccati altri 50 milioni
per i Comuni pugliesi
Investimenti, trasporti, casa e ambiente: sì a 1.400 pagamenti

l Anche questa settimana
supera i 50 milioni di euro il
totale degli oltre 1.400 pa-
gamenti emessi dalla Regio-
ne Puglia. Sono stati indi-
rizzati a favore di 520 be-
neficiari, fra i quali ci sono
150 Amministrazioni comu-
nali. «Siamo al fianco dei
Comuni e il modo più in-
cisivo con cui la Regione può
testimoniarlo è questa con-
tinuità e stabilità delle ri-
sorse economiche che riu-
sciamo a indirizzare loro per
le spese correnti e per gli
investimenti», osserva il pre-
sidente Michele Emiliano,
commentando il report set-
timanale delle liquidazioni
completate.

Nella settimana la Ragio-
neria della Regione ha la-
vorato in tutto 1.425 mandati
di pagamento per un importo
complessivo di 55 milioni 873
mila 506,56 euro. «Circa il 40
per cento di questi pagamenti
sono indirizzati a sostenere
gli investimenti che abbiamo
l’obbligo di non dismettere»,
sottolinea l’assessore regio-
nale al Bilancio Raffaele Pie-
montese. Dall’azienda di fi-

niture tessili di Putignano,
all’impresa di pitturazioni e
rivestimenti in microcemen-
to di Andria; dalla società di
Fasano specializzata in tec-
nologie per l’affinamento del-
le acque reflue e reti di di-
stribuzione irrigua e telecon-
trollo, all’albergo di Vieste;
dalla cantina vitivinicola di
Gallipoli, al Bed & Breakfast
di Ginosa: sono 65 i mandati
di pagamento per circa 4 mi-
lioni e 800 mila euro come
contributi agli investimenti.
Più di 11 milioni e mezzo di
euro, invece, è la somma dei
pagamenti effettuati nell’am -
bito dei trasporti e il diritto
alla mobilità, oltre il 90%
sono contributi agli investi-
menti che si realizzano con
progetti dei Comuni, delle
Province o delle imprese, fi-
nanziati con i fondi regio-
nali.

Tra spese correnti e con-
tributi agli investimenti, 75
mandati di pagamento per
complessivi 4 milioni e 420
mila euro hanno riguardato
azioni e progetti legati alla
tutela e valorizzazione dei
beni e attività culturali.

Pagamenti per oltre 2 mi-
lioni e 100 mila euro hanno
riguardato assetto del terri-
torio e l'edilizia abitativa, svi-
luppo sostenibile e tutela del
territorio e dell’ambiente: an-
che in questo caso sbilanciate
per circa l’80% sui contributi
regionali agli investimenti
dei Comuni e delle imprese.

Sempre importante il flus-
so dei pagamenti che la Re-
gione indirizza alle politiche
sociali e della famiglia, que-
sta settimana complessiva-
mente superiori a 9 milioni e
300 mila euro.

Mentre 139 mandati di pa-
gamento per più di 1 milione
e 400 mila euro hanno ri-
guardato trasferimenti cor-
renti e contributi agli inve-
stimenti dei Comuni per
istruzione e diritto allo stu-
dio.

A scuole, famiglie, imprese
e istituzioni sociali private
sono stati indirizzati circa
400 mandati di pagamento
per trasferimenti correnti
ammontanti a più di 4 mi-
lioni e 350 mila euro, in tema
di politiche per il lavoro e la
formazione professionale.

AIUTI Famiglie in coda per la spesa secondo le regole sulle distanze
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IL RICONOSCIMENTO IL PROF. DI AGRARIA INDICATO DAL MIUR IN UNA COMMISSIONE

Massimo Monteleone
nel Programma ricerca

l Fra i ricercatori, esperti e personalità
che faranno parte delle commissioni del
Programma nazionale della ricerca, il mi-
nistero ha indicato anche Massimo Mon-
teleone tra i componenti della Commissione
dedicata alle Tecnologie sostenibili, agroa-
limentari, risorse naturali ed ambientali
(sezione gestione delle risorse agricole). Le
commissioni del Programma nazionale del-
la ricerca (PNR 2021-27) tracceranno le linee
guida per conseguire i più importanti fi-
nanziamenti che saranno stanziati nei pros-
simi anni, risorse che in molti casi per-
mettono alla ricerca (dalla quella di base a
quella applicata) di proseguire nella propria
missione di analisi, confronto e indagine in
ogni campo.

«È un incarico che mi onora – il com-
mento di Massimo Monteleone, associato di
Agronomia e coltivazioni erbacee al dipar-
timento di Scienze agrarie, degli alimenti e
dell’ambiente dell’Università di Foggia – al
quale cercherò di adempiere con scrupolo e
dedizione, consapevole non solo della sua
rilevanza su scala nazionale, ma anche del
fatto che potrò far confluire il portato delle
migliori esperienze di ricerca del nostro
ateneo. Il compito della commissione, in-
fatti, è quello d’individuare le tematiche più
rilevanti, suggerire priorità e stabilire gli
obiettivi strategici della ricerca nazionale
nei prossimi anni. Per essere efficace, il
sistema nazionale della ricerca deve potersi
connettere con il Programma Quadro Eu-
ropeo (“Horizon Europe”), anch'esso in via

di definizione proprio in questi mesi. Di-
venta quindi importante stabilire un dia-
logo sia fra i Gruppi di Lavoro della Com-
missione ministeriale, per garantire la mas-
sima trasversalità delle scelte tematiche, sia
con i rappresentati italiani impegnati pres-
so il DG Research a Brussels. Evidenzio,
infine, che questo mio incarico può con-
tribuire non poco al servizio che il Grant
Office offre a tutti i colleghi UniFG ed alle
aziende del territorio al fine di traguardare
tematiche di ricerca ed obiettivi di sviluppo
sui quali, in un periodo medio e lungo, pos-
sono attivarsi importanti linee di finanzia-
mento da intercettare. Sono a disposizione
dei miei colleghi per suggerimenti ed in-
dicazioni».

FOGGIA Il prof. Massimo Montelone
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MARGHERITA DI SAVOIA LA CASSA INTEGRAZIONE PER 105 DIPENDENTI LEGATA ALL’EMERGENZA SANITARIA ED ECONOMICA DA COVID

«Non ci saranno licenziamenti»
Accordo alle Saline dopo la “cig”
l MARGHERITA DI SAVOIA. Raggiun -

to un accordo in merito alla decisione di
AtiSale spa (l’azienda che detiene la ge-
stione della produzione, lavorazione e
commercializzazione del sale prodotto
nella salina di Margherita di Savoia, la
più grande d’Europa), di mettere in cassa
integrazione a rotazione ben 105 dipen-
denti delle strutture di Margherita di Sa-
voia. Sì alla «cig» vista l’emergenza sa-
nitaria, ma posti di lavoro garantiti per il
futuro. A comunicare l’intesa raggiunta è
stata la Rsu (rappresentanza sindacale
unitaria) di Atisale con una nota a firma
di Gaetano Lamonaca, Nicola Russo, Ro-
berto Dargenio e Nunzio Dipace.

«Grazie a Fai Cisl, Flai Cgil, Uil Uila, del
sindaco margheritano Bernardo Lodispo-
to, dei capigruppo consiliari e dell’azien -
da rappresentata dal drettore Zampieri, si
è chiusa» scrive nel comunicato la Rsu «la
trattativa sulla cassa integrazione: non ci
sono vinti o vincitori, ma solo la volontà
comune di lavorare uniti. L’obiettivo è
ottenere un risultato positivo basato
sull’unità. E’ negli intenti di tutte le parti
in causa» prosegue la Rsu «la volontà di
andare avanti, superando gli ostacoli che
emergenze come quella da Covid-19 pos-
sono mostrare. L’accordo, anche se con
qualche piccolo sacrificio momentaneo,
rappresenta la voglia di proseguire uni-
ti».

Il sindaco Bernardo Lodispoto ha di-
chiarato: «è la prima volta che accade
nella storia della salina di Margherita di
Savoia, dai tempi dei Monopoli di Stato
fino alla gestione privata iniziata nel 2003.

Non riesco a capire per quale motivo nei
mesi di febbraio, marzo e aprile scorsi, in
piena emergenza Covid-19 i dipendenti
hanno regolarmente lavorato e adesso,
appena il Governo ha emanato il decreto
con il quale è stata allungata la cassa
integrazione, AtiSale ha improvvisamen-
te preso questa decisione». La salina di
Margherita di Savoia rappresenta nella
storia del territorio uno degli assi por-
tanti dell’economia con un seguito anche
in ambito turistico avendo al suo interno
la «zona umida» di valore internazionale

vista la presenza della riserva naturale,
dove nidificano e stazionano tantissime
specie di avifauna, tra le quali quella dei
fenicotteri rosa.

«Posso comprendere la strategia
dell’azienda, ma non condivido che le con-
seguenze possano ricadere sulla testa dei
lavoratori, che, in piena emergenza Co-
vid-19, hanno lavorato anche a rischio
della propria salute e che chiedono ras-
sicurazioni sul loro futuro alla luce del
paventato passaggio della gestione delle
saline al colosso francese “Salins du Mi-

di”» ha aggiunto il primo cittadino: «c’è
una prima notizia che dovrebbe far tirare
un sospiro di sollievo ai lavoratori: il ta-
volo di concertazione, a cui hanno preso
parte azienda, sindacati e Comune di Mar-
gherita di Savoia, ha chiarito le modalità
con cui si svolgerà la cassa integrazione
richiesta da Atisale. I livelli occupazio-
nali continueranno, quindi, ad essere ga-
rantiti. La richiesta di cassa integrazione
è strettamente legata alla crisi economica
determinata dall’emergenza sanitaria».

Gennaro Missiato Lupo

MARGHERITA DI SAVOIA Una veduta delle saline e lo stabilimento
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